
/ A un certo punto si è temu-
to il peggio. Per un istante si è
avuta come l’impressione
che la mozione Almici sul
«progettodepuratoredelGar-
da e nomina del commissa-
rio straordinario» potesse
non passare, facendo implo-
dere il Consiglio provinciale,
che avrebbe così rinnegato
sestessoerivelato l’inadegua-
tezza di una classe politica
chiamata in que-
sto caso a difende-
re un Ente cui la
Costituzione rico-
nosce determinati
compitie caratteri-
stiche.

Spaccature. Fortu-
natamente non è
successo e quella mozione,
che aveva come scopo princi-
pale rivendicare appunto il
ruolo costituzionale della
Provincia e quindi l’assenza
dei presupposti previsti
dall’articolo numero 120 del-
la Carta - che chiarisce quan-
do il Governo può sostituirsi
agli altri organi dello Stato - è
passata,manon senza conse-
guenze: il centrodestra, spac-
cato in mille rivoli, ne è usci-
to decisamente lacerato,
mentre, perdecidere il da far-
si, il centrosinistra ha avuto
bisogno di una sospensione
della seduta.

L’antefatto.Lamozione Almi-
ci (Fratelli d’Italia) è stata de-
positata in Broletto il 27 lu-
glio, oltre il termine ultimo -
una settimana prima della se-
duta - fissato dal regolamen-
to consiliare.

Perpoterla accogliere è sta-
to quindi necessario fissare
unaconferenza dei capigrup-
po urgente che decidesse co-
me agire. Integrata con un
emendamento del centrosi-
nistra a firma Sarnico, i capi-
gruppo di maggioranza e op-
posizione all’unanimità han-
no ammesso la mozione nel-
la seduta consiliare andata in
scena ieri.

Gelo in aula. A questo punto
l’istanza ha tutti i presuppo-
sti della trasversalità politica,
ma dopo la lettura in aula da
parte dell’Almici, arriva il col-
po di scena: il centrodestra
non voteràla mozione e i mo-

tivi li spiega il ca-
pogruppo Mat-
teo Micheli (Le-
ga) che precisa:
«Mancando uni-
tà al nostro inter-
no, non parteci-
piamo al voto».

La posizione di
Micheli è in real-

tà solamente quella della Le-
ga, i cui consiglieri Pasinetti e
Tacconi lasceranno la sedu-
ta. Del resto, un voto favore-
vole sarebbe stato in contra-
sto con la posizione della se-
greteria provinciale stessa
del Carroccio, che proprio
nei giorni scorsi in una nota
aveva sposato la soluzione
del commissario, vale a dire
quella di realizzare il depura-
tore a Gavardoe a Montichia-
ri.

GianluigiRaineri(Forza Ita-
lia)voteràcontro,mentreafa-
vore, oltre l’Almici, ci sarà an-
che Mariateresa Vivaldini
(FI). Il centrodestra quindi, la
principale forza politica che
a livello regionale e naziona-
le declama l’autonomia dei
territori, lascia ilcerino inma-
no al centrosinistra che,
spiazzato, chiede la sospen-
sione della seduta.

Leposizioni.Al rientro le posi-
zioni si chiariscono con il vo-
to: 11 a favore, 1 contrario e 3
che non partecipano. L’aula
approva.

Con la mozione Almici, il
Consiglio provinciale fissa
quindi dei paletti ben pianta-
ti nella Carta Costituzionale
einvia aRomaun chiaro mes-
saggio: «Lo Stato (il commis-
sario straordinario) - si legge
nel documento - deve rispet-
tare le scelte effettuate dagli
organi preposti (La Provin-
cia, l’Ato e Acque Bresciane),
operando al fine di consenti-
re la rapida attuazione del si-
stema di collettamento e de-
purazione del Garda». Ergo:
il depuratore si faccia, pre-
sto, a Lonato. //

/ Con i soli voti della maggio-
ranza, astenuto il centrode-
stra, il Consiglio provinciale
ha approvato ieri l’assesta-
mento generale al Bilancio di
previsione 2021/2023, con un
pareggio che, al netto di una
variazione di poco inferiore a
20 milioni, supera i 478 milio-
ni di euro. Nel dibattito ci si è
concentrati in particolare su

un rilievo fatto dal collegio dei
revisori (che ha espressopare-
re favorevole al documento),
sollevato dalla consigliera Cri-
stinaAlmici, relativo all’accan-
tonamento previsto per i con-
tenziosi di natura giuridica.
«Alla luce dei tanti contenzio-
si, soprattutto in tema am-
bientale - spiega Almici - la
Provincia dovrebbe fare una
riflessione più approfondita».
Diletta Scaglia, consigliera
con delega al Bilancio, ha pre-
cisato che «se è vero che i revi-

sori sollecitano l’Ente in que-
sto senso, hanno comunque
approvato il documento. Al
collegio - ha proseguito Sca-
glia - è stato consegnato un
aspetto aggiornato con i con-
tenziosi in atto e il calcolo del
rischio. Abbiamo cause per
svariati milioni - ha concluso
- e il rischio è valutato sulla ba-
se di sentenze pregresse».

Riguardo allo stato di attua-
zionedei programmi, a preoc-
cupare è lasituazione dei pen-
sionamenti. Proprio l’ufficio
Ambiente è quello più colpi-
to:manca personale . «Dueas-
sunti sono andati via - chiari-
sceScaglia -. L’ufficioAmbien-
te è poco appetibile dell’ester-
no». //

L’aula ha dato
il via libera
con 11 a favore
e un contrario
In tre non hanno
partecipato
al voto

Depuratore, il Consiglio provinciale:
«L’impianto è da fare a Lonato»
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Dopo una serie di colpi
di scena durante la seduta,
la mozione Almici
è stata approvata
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